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Domani il comitato di presidenza I socialisti però scalpitano 
dell'Ili decide la cessione La maggioranza non ha ancora 
del Bancoroma alla Cassa di Risparmio trovato un'intesa. A giorni, riunione 
Sarà il più grande istituto privato Cicr, ma non farà le nomine 

Andreotti ha una nuova «cassaforte» 
fi E le banche attendono una nuova, grande spartizione 
1rt 

Domani Tiri deciderà la cessione del Banco di Ro
ma alla Cassa di Risparmio della capitale che già è 
entrala in possesso del Santo Spirito. Inizia il prò-
cesso di ristrutturazione degli istituti di credito? Per il 
momento dietro questa concentrazione c'è 11 raffor
zamento della corrente andreottiana. Intanto le no
mine attendono da anni e il settore è sempre più in 
balla della lottizzazione. 
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tm ROMA Domani il cornila 
to di presidenza dell'Ir) darà 
ma libera alla cessione del 
Banco di Roma olla Casta di 
Risparmio della capitala LA 
decitone appare scontata- tu 
mila l'operazione e'» la bene
dizione interessata di Olulio 
Andrcoiil, il consenso acquie-
sceme del presidente dell'Ir! 
Nobili, I acccttazione un po' 
supina dei socialisti che co
munque sperano di partecipa
re alla suddivisione della spo
glie con qualche poltrona di 
potere in quello che sarà II più 
grande istituto bancario Italia
no Cassa di Risparmio, Banco 
di Santo Spiritoche di quest'ul
tima la già parte e Banco di Re-
ma rappresenteranno Insieme 
un gigante da 24.000 dipen-

" denti. 805 sportelli, 91 000 mi-
liaidi di raccolta, 68 000 miliar
di di impieghi più potente del-

" l'attuale Bnl, un capillare radi-
, camenlo nei Lazio dovei) nuo

vo istituto di credito (si chla-
' mera Banca di Roma?) avrt in 
molte ione posizioni monopc-
lUtc. una vasta presenza in va
ne aree del paese, una buona 
presenza anche all'estero 

Sulla carta si prepara a na-
•.banca di gronde re-

• e j / u o concapi-
batò^MIFf winiiiwtm 

. osila cjoflatnle androotUam di 
. .. inette» il tuo umbro «sterni» 

tantczaawne dai aMMI» ere-
' '" ' OitWo dopo la legge Amato) 
'-: fa pensare ad una nuova laae 
:' della lottizzazione, piuttosto 
i, che ad una ncollocMlone atra-
T tegka del sistema bancario Ita
li, tiaao su un'Europa che non sta 

certo ad aspettarci Del «Ho, 
le reazioni all'interno del Ban
co di Roma sona significativa 
dallo sconcerto creato dalle 
scelte dell'In (o meglio di An
dreotti che con i suoi uomini 
domina la Cassa di Roma, vera 
protagonista dell'operazione) • 
•L iniziativa non nasce da noi. I 
dettagli del progetto non li ab
biamo pensali. Lo avranno fat
to Tiri e la Cassa di Roma' ha 
commentato scocciato Anto
nia Nottola, uno dei tre emmi-
niatralon delegati del Banco di 
Roma. 

La nascita della supercassa 
romana sotto il segno di An
dreotti ha trovato echi favore
voli negli ambienti finanziari 
milanesi che ruotano «Uomo a 

fc 
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Mediobanca, In passato sensi
bili come nervi tesi a qualun
que operazione che avesse il 
sapore di suddivisione partiti
ca (« meno che non ne pren
dessero parte anch'essi) Il 
motivo e chiaro. Il Banco di 
Roma ha circa il 7,4% dell'isti
tuto In via Filodrammatici. An
dandosene dall'area delle Bin, 
dovrà cedere la sua quota o 
comunque uscire dal patto di 
sindacato. Il pacchetto del 
Banco di Roma, è vero, potreb
bero comprarselo Comit e Cre
dito; me neppure il loro futura 
e molto chiaro, dipende dalle 
strategie dell'Ir! e delle Ppss, 
ancora ignote. Si profila nell'a
ri», dunque, un mutamento 
degli assetti azionari di Medio
banca, magari con una risolu
zione anticipata del patto di 
sindacalo pubblico-privati, 
con nuovi equilibri apostati 
vano questi ultimi. 

Volti sorridenti anche alla 
sede della Cariplo, la Cassa di 
risparmio lombarda II suo pre
sidente, Il de di area doroteo-
fortaniana Mazzotta, ha in 
mente un megaprogetto di fu
sione dt tutte le Casse, sognan
do di npotere In Italia il model
lo del francese Credit Agricole. 
La suparbanca della capitale 
porta via al stio pianeta la Cas
sa di Risparmio di Roma, ma 
gii elimina anche un nemico 
durissimo- In segno di opposi
zione gli amministratori di Ca-
riroma non si sono nemmeno 
presentati a Firenze al con
gresso delle Casse, dove Maz
zotta lancio la sua idea. Le 
truppe dorotee non nnuneia-
no pero all'obiettivo della su-
perhoWIng. stavolta come 
comoensatione-contrappeso 
alla supercassa andreottiana. 
Quindi Mazzotta rilancerà II 
suo plano all'assemblea 
straordinaria delle Casse che si 
terrò all'inizio del prossimo an
no Avrà un nemico in meno, 
ma conserverà comunque 
molti avversari- in particolare 
le Casse di Torino, Venezia, 
Bologna che vogliono porsi al
la lesta di poli regionali. I so
cialisti sostengono questa loti, 
la supercassa sarebbe tutta di 
marca de, nelle Casse regiona
li e1* posto per tutti. 

L'intesa di Roma fa gioire 
anche Napoli. Infatti, essa 
apana via l'ipotesi di matrimo
nio tra Imi e Banco di Roma. A 

Tutto le poltrone ancora da lottizzare 

Banco Napoli 
Stinco Sicilia 
Monte Paschi 
San Paolo Torino 

Isveimer 
Mediocredito Centr. 
Irli» 
Cls 

BANCHE PUBBLICHE 
Presidente 
Previdente 
Presidente 
Presidente 

Luigi Goccioli 
Giannino Parravlclnl 
vacante 
Gianni Zandano 

isfimiTt oi CREDITO SPECIALE 
Presidente 
Presidente 
Presidente 
Presidente 

Giuseppe Di Vagno 
Rodolfo Banfi 
Antonio Muccloll 
vaeante 

CA88E Ol m W A R M I O E BANCHE D U MONTE 
C.R. Asti 
C.R. Bologna, 
C.R Bolzano 
C.R Carpi 
C.R Chletl 
C.R C DI Castello 
C,R Civitavecchia 
C,R Fabriano 
C.R.Fano 
C.R Fermo 
C.R Gorizia 
C.R Jesi 
C.R.Loreto 
Cariplo - < 
Cariplo 
C.R. Padova e Rov. 
C.R. Padova e Rov. 
C.R. Palermo 
C.R. Palermo 
C.R. Perugia 
C.R Pescara 
C.R Pescara 
C R. Pistola e P. 
C R Prato 
C.R. Prato .' 
C.R. Rimlnl 
C.R. Roma 
C R. Savona 
C.R. S. Miniato 
C.R. Trieste 
C R. Trieste 
8 .M. Bologna 
B.M. Bologna 
B M. Lombarda 
B M. Parma 

Vicepresidenti» 
Vtoepreaident>» 
Vicepresidenti» 
Vicepresidenti» 
vicepresidenti» 

Presidenti» 
Presidenti» 

Vicepresidente 

vacante 
vacante 
vacante 
Dante Colli 
Paolo Mezzanotte 
vacante 
Tito Vittorio Enrico 
Flavio Federici 

vicepresidente) EneoTravagiìni 
Vicepresidente 

Presidente 
Vicepresidenti» 
Vicepresidenti» 
Vicepresldento 
Vicepresidente 
Vicepresidente 
Vlcepresldento 

Presidente 
Vlcepresldento 

Presidente 
Presidente 

Vlcepresldento 
Vlcepresldento 

Presidente 
Vlcepresldento 
Vlcepresldento 
Vlcepresldento 
Vicepresidente 
Vicepresidente 

Presidente 
Vicepresidente 

Presidente 
Vicepresidente 

Presidente 
Vicepresidente 

Giampiero Valentin 
Antonio Trlpani 
Pericle Paladini 
vacante 
Camillo Ferrari 
Carlo Polli 
Orazio Rosai 
Giuseppe Toffanini 
Giovani Ferrerò 
Pompeo Oliva 
vacante 
vacante 
Carlo Sartorelll 
Vittorio Lombardi 
vacante 
vacante 
Luciano Manzi 
E. Emmanuele 
Lorenzo Ivaldo 
vacante 
Aldo Terpln 
Piergiorgio Lucearlnl 
Aristide Canosani 
Piero Gnudl 
vacante 
vacante 

(18/09i,84) 
(01/05/87) 
(01/05/87) 
(04/05/87) 

(30/04/87) 
(10/05/86) 
(30/04/78) 

(01/04/86) 
' (05/03/86) 

(05/03/86) 
(05/03/86) 
(05/03/86) 
(01/04/86) 
(09/07/89) 
(05/03/86) 

(09/10/87) 
(09/10/87) 
(01/04/86) 
(01/04/86) 
(15/03/90) 
(08/06/89) 

(05/03/86) 
(24/07/76) 

(04/08/82) 
(09/10/87) 
(01/04/86) 

(23/12/88) 
(16/07/89) 
(05710/89) 
(05/10/89) 

questo punto, l'accordo Banco 
di Napoli ed Imi sembra tutto 
in discesa Per di più si inseri
sce nel quadro dell'alleanza 
Finban-Fime. Ciò significa che 
la «Mediobanca del Sud» na
scerà presso il Banco di Napoli 
con buona pace dell'ex mini
stro Fracanzani che voleva le 
tre Bin quali protagoniste 

Non è contenta, invece, la 
Bnl che rischia di essere sop
piantata in entità (e non solo) 
dalla supercassa romana. Co
me reagirt? Per ora l'istituto A 
in crisi avendo dietro di se un 
cumulo di macerie costruito 
dal veti politici- cancellato II 
polo con Ina ed Inps, accanto
nata l'ipotesi di intesa con l'I
mi, affossato il progetto di ac
cordo col Monlepaschi. l'istitu
to di via Veneto appare privo 
di strategie. Si parla di una fu
sione con Comit. Un'ipotesi 
sostenuta soprattutto dal Psi 
che chiede un riequilibrio del 
potere de nelle banche II pro
getto ha un suo interesse, ma 
le opposizioni sono forti, tanto 
più che non sarti facile mettere 
insieme due tradizioni com
pletamente diverse come il 
•ceppo nooiie« della finanza 
laica ed una struttura naia sul
la falsariga delle burocrazie 
ministeriali. 

Il nodo Comit porta con sé 
quello della terza Bin, il Credi
to italiano. Alcuni vorrebbero 
la fusione delle due banche 
milanesi, ma la somma delle 
sovrapposizioni sembra supe
rare i vantaggi del matrimonio. 
Uno pio uno in questo caso fa
rebbe uno e meno . E poi, po
ma di pensare al futuro, il Cre
dito deve risolvere la vicenda 

delle azioni Bna che ha in cas
saforte Il suo destino, comun
que, si deciderà probabilmen
te a Roma, tra tri e governo 

Lontano da Roma vogliono 
invece decidere le propne pro
spettive Monte dei Paschi di 
Siena e San Paolo di Torino 
Secondo la definizione di 
Ciampi, esse sono -banche ag
greganti». Cercano di costruire 
una massiccia presenza nelle 
loro regioni di origine com
prando banche locali ma an
che espandendosi al Sud II 
San Paolo, che punta al con
trollo totale del Crediop, mira 
anche al finanziamento col 
Banco di Sicilia. Nel limbo ri
mangono infine gli istituti di 
mediocredito, chiedendosi da 
chi saranno fagocitati. 

Il panorama, dunque. 0 in 
movimento Oppure è termo 
Banche significa posti di pote
re potentissimi Rimescolare le 
carte vuol dire anche modifi
care equilibri consolidati. E 
nell'assenza di strategie chiare 
del governo e delle Partecipa
zioni statali tengono II campo 
gì sconti occulti Parole se ne 
spendono tante, ma 1 fatti sono 
pochi. Ad esempio, il Cicr si 
riunirà nei prossimi giorni ma 
solo per le incombenze della 
legge Amato Le nomine nelle 
banche (decine e decine di 
poltrone vacanti da anni) ver
ranno rinviate ad un'altra oc
casione- la supercassa di Ro
ma ha rafforzato Andreotti, ma 
il resto della spartizione e an
cora incompiuta. Intanto, e 
meglio tenere i banchieri a ba
gnomaria. Speranzosi in un 
rinnovo delle cariche, saranno 
più docili 

Serve grande trasparenza 

Franco Nobili, pnwWwte eWlrl 

sa i ROMA. Domani Tiri riunir* Il Consi
glio di amministrazione per decidere sul 
progetto di sinergia tra il Banco di Roma 
e la Cassa di Risparmio di Roma. C'è de 
dire che 1 profili di merito non potranno 
non essere vagliati serenamente Ma vi 
sono ben fondate ragioni che alimenta
no la curiosità di sapere come l'Istituto 
se la caverà dovendo ammettere di non 
aver tenuto in alcuna consideraziona la 
direttiva del ministero delle Ppss - a suo 
tempo formalizzata in Parlamento - che 
imponeva alle Bin la ricerca di sinergie 
esclusivamente tra di loro. Non è per 
scrupolo formalistico che ora se ne par
la. Se salta Itala discutibile schema dei 
rapporti tra Parlamento, governo. Ir! e 
banche - è già stato abbondantemente 
vulnerato con le nomine del maggio 
scorso - ogni ipotesi della necessaria n-
rorma si allontana e s | rassoda l'humus 
per le lottizzazioni del partiti e tra questi 
• l grandi gruppi. 

L'operazione progettala avrà effetti 

ANGELO DE MATTIA 

•stellari» cosa succederà per Comit, Cre
dit e per l'assetto proprietario di Medio-
banca? O per l'Imi, di cui II partito di 
maggioranza relativo bloccò l'ipotesi di 
«sposalizio» col Banco di Roma, perche, 
probabilmente, dava fastidio ad An
dreotti - grande sponsor del patto del 
Banco con la Cassa - e ai grandi gruppi 
del Nord, sostenitori di Mediobanca, an
tagonista dello stesso Imi? 

Effetti stellari, dunque, sul quali occor
re ora assoluta trasparenza. Non si de
monizzano, certo, le trasformazioni e le 
concentrazioni. Sono processi inelutta
bili e in larga misura certamente auspi
cabili. Quel» che non si contesterà mal 
troppo è la pretesa della maggioranza di 
dettare le regola, di modificarle ad libi
tum, di essere giudice e parie in causa, 
col •metodo delle spoglie» nelle nomine 
bancaria e nelle strutture da aggregare. 
Arbitra e contendenti Proprio in questi 
giorni, una riunione di banchieri de -

che ha voluto rispondere ad una analo
ga psi - ha disegnato il futuro del sistema 
delle casse di risparmio E una pretesa 
assurda che cosi Piazza del Gesù preten
da di redigere una specie di «gospian» 
delle «sue» casse E mentre ciò si venfica 
a giorni aitami si cpnfarma e si smentisce 
- a seconda di come vanno le trattative 
sulla base di manuali Cencelli - che un 
prossimo Cica rinnoverà finalmente le 
nomine bancarie da lungo tempo scadu
te 

Bisogna finirla. Regole, indirizzi e con
trolli della riconversione bancaria spetta
no soprattutto a due soggetti istituziona
li. Parlamento e organo tecnico di vigi
lanza. Oi questo passo, con il comporta
mento, in particolare, di alcune correnti 
della maggioranca. si acuiranno le stor
ture nei rapporti tra politica e ammini
strazione, E auspicabile che chi ha a 
cuore la tutela del risparmio e la moder
nità del sistema bancario sappia come 
schierarsi. 

! •" Cardini fa dimettere gli uomini Montedison e dei suoi alleati e propone un maxiaumento di capitale. La sfida continua 

r Bulldozer-Raul «sbaracca» il consiglio Enimont 
Raul Gardini ha fatto dimettere i rappresentanti del
la Montedison e dei suoi alleati dal consiglio dell'E-
mmont, che a norma di statuto è quindi decaduto-
La sfida all'Eni e al governo conosce quindi una 
nuova «escalation», Il leader della Ferruzzi propone 
per il polo chimico un colossale aumento di capita
le «in denaro» e lancia il suo proclama: ho i| 51% del 
capitale, posso andare avanti da solo, 

DÀWróvIWÉriOHI 

• • MIUNO La riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell'Enimon! è durata poco 
più d un quarto d'ora. Del re
sto il copione di quello che l'E
ni ha definito «un colpo di ma
no» era gii stato preparato nei 
dettagli In Foro Buoneparte, e 
non restava che da recitarlo a 
memoria Ha cominciato l'am
ministratore delegato Sergio 
Cragnotti (che regge impro
priamente la massima respon
sabilità della società da molti 
mesi, dopo le dimissioni del 
presidente Necci) a leggere al
cune sue considerazioni. Poi è 
venuto rapidamente al dun
que. «Al fine di «equilibrare fi
nanziariamente la società per 
renderla in grado di compete
re efficacemente con le altre 

multinazionali del settore» ha 
proposto un aumento di capt
iate «in denaro fino a un massi
mo di 8.500 miliardi». Per deli
berare su questo aumento Cra
gnotti ha propano di convoca
re l'assemblea straordinaria 
del soci alla prima data utile 
per legge, vale a dire l'8 e il 9 
gennaio prossimi. 

I rappresentanti dell'Eni 
hanno votato contro, ma la de
libera è passata con II voto dei 
consiglieri Montedison e del 
suoi alleati Varasi e Vemes. 

Immediatamente dopo Cra
gnotti (il quale deve difendere 
il proprio prestigio di manager 
più pagato del paese, con uno 
stipendio annuo di un miliardo 
e mezzo) ha illustrato al consi
glio «la necessita di adottare 

comportamenti coerenti con 
le inderogabili esigenze del
l'impresa e con la ormai deca
duta procedura di compraven
dita delle azioni Enimont da 
parte di Eni e Montedison». e 
ha annunciato le proprie di-
misssioni. Uno dopo l'altro si 
sono associati gli altri A consi
glieri di nomina Montedison 
nonch* Varasi e Vemes, la cui 
elezione in consiglio era stata 
giustificata con resigenza di 
dare voce ai piccoli azionisti 

La dimissioni dai 7 consi
glieri, per statuto, comportano 
la decadenza del consiglio, 
quello nuovo sarà eletto 15 no
vembre prossimo da una nuo-
v» assemblea ordinaria (con
vocata il giorno H in prima 
convocazione). 

Riassumendo la Montedi
son dichiara unilateralmente 
•decaduta» la procedura di 
compravendita dopo II proprio 
nfiuto di accettare te clausole 
proposte dall'Eni e avallate dal 
governo Al grido -La chimica 
sono lo'» Oardinl lancia la sfi
da ha II 51% del capitale insie
me ai suoi alleati, andrà avanti 
da solo- Tra un pam di settima
ne eleggera un nuovo consi
glio di amministrazione nel 

quale gli aia garantita la mag
gioranza qualificata che gli 
serve per deliberare. 

Tra un mese e mezzo (per
chè cosi stabilisce la legge) 
lancerà un gigantesco aumen
to di capitale da realizzarsi con 
l'emissione di «azioni ordina
rie, obbligazioni convertibili 
e / o con warrant*» L'Eni sari 
poste di fronte all'alternativa 
tra sottoscrivere migliala di mi
liardi in una società nella qua
le non avrà a quel punto più al
cun potere, o non sottoscriver
la, e accettare cosi di vedersi 
definitivamente emarginato 
La Montedison, per parie sua, 
subito dopo aver ipocniamen-
te «preso atto» delle dimissioni 
del suoi consiglieri, ha fatto sa
pere di essere pronta alla «rica
pitalizzazione in denaro di Eni
mont», Dite che ho troppi debi
ti, che non ho i soldi? Guardate 
qua!, sembra voler dire Cardi
ni, agitando il portafogli. 

In realtà in questo etemo 
gioco delle tre tavolette c'è 
sempre il trucco. La Montedi
son si appresta a sottoscrivere 
•in denaro» la propna quota di 
capitale Enimont. solo par 
consentire alla società chimica 
di compare m denaro dalla 
stessa Montedison Himont ed 

Ausimont Una operazione, ha 
nvelato il consigliere di parte 
Montedison Victor Ukmar, che 
si conta di •portare a termine 
entro marzo». 

Nella foga decisionistica 
Gardini finge di non ricordare 
che tutte queste procedure 
contitulscono aperta violazio
ne dei patti da lui stesso sotto
scritti al momento della consl-
tuzlone dell'Emmont Quel 
patti, tuttora validi, stabilivano 
nei dettagli 11 percorso che i 
due partner» avrebbero dovuto 
seguire nei primi anni La Mon
tedison denuncia Inoltre l'arre
tratezza del governo che chie
de di mantenere all'Italia II 
controllo deU'Enoimont, pro
prio alla vigilia del grande mer
cato del '92 Ms forse non sa
rebbe male ricordare che l'Ita
lia rischiò la condanna della 
Cee proprio a causa degli sgra
vi fiscali che il governo inten
deva riconoscere al partner 
privato dell'Eni 

La lunga e tormentata vicen
da Enimont si avvia malamen
te ad lungo un epilogo giudi
ziario, L'Eni, appoggiato an
che dal governo, si appresta ad 
impugnare le delibere del con
siglio di (en e a allungare la li
sta dei ricorsi in tribunale 

Il gran «palio» dei Paschi 
Il nuovo presidente? 
La decisione solo dopo 
il Consiglio nazionale De 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

aal SIENA. Il mondo politico 
senese e in fibnllazione per le 
nomine al Monte dei Paschi 
istituzione locale seconda solo 
al Palio Le quotazioni di Luigi 
Cappugi presidente della Ban
ca nazionale delle comunica
zioni, ed ex consigliere econo
mico del presidente del consi
glio, Giulio Andreotti, sono da
te in forte ascesa Ha già com
piuto un atto («lamentale per 
poter sedere sulla poltrona di 
presidente a Rocca Salimbeni 
ha chiesto la residenza in pro
vincia di Siena Lo statuto del 
Monte infatti prevede che il 
presidente di una delle pnnei-
pali banche pubbliche italiane 
abiti in uno dei comuni della 
provincia La richiesta sarebbe 
stava presentata al piccolo co
mune di Trcquanda. Calano 
invece le quotazioni del fanfa-
niano Alberto Brandanl. dal 
1977 membro della deputazio
ne dell'istituto di credito sene
se Brandani, presidente della 
cristalleria Calp di Colie Val 
d'Elsa, quotata alla borsa di 
Milano, che era riuscito a scon
figgere Piero Bai-ucci nella cor
sa al vertice delle Assicurazioni 
Ticino, controllate dal Monte 
dei Paschi, era stato indicato 
come il «avallo vincente» al
l'indomani della nomina del 
presidente dell'Abi alla canea 
di amministratore delegato del 
Credito Italiano Ma come 
spesso accadi- anche nel Palio 
il «gran favorito» della vigilia 
trova spesso un outsider pron
to a scavalcarlo sul filo di lana 
A disarcionare Alberto Branda
nl sarebbe stata la stessa segre
teria dj piazza del Gesù 

La candidatura di Luigi Cap
pugi potrebbe avere anche il 
consenso della sinistra demo
cristiana Il leader della sinistra 
De senese I onorevole Alberto 
Monaci, di ritomo da un'as
semblea regionale della cor
rente con Ciriaco Oe Mita, non 
si sbilanca, ma fa notare che 
•le nomine non potranno avve
nire prima del consìglio nazio
nale del partilo», che dovrebbe 
essere convocato verso la me
ta di novembre E in questa as
sise che Andreotti dovrà dimo
strare, nel fatti, la sua disponi
bilità di trovare un accordo 
con la minoranza Monaci co
munque accantona subito 
un'ipotesi Brandaru. che del 
resto non gli e mai rimasto 
simpatico «Nessuno - afferma 
- ci ha detto si sostenere que
sta candidatura» Se la sinistra 
Oc, si fa notare negli amm-

Mediobanca 
Cda, cambio 
della guardia 

• • MILANO Gli amministra
tori delegati della Banca Com
merciale, Mario Arcari e Luigi 
Fausti, insieme a Piero Barucci, 
amministratore delgato del 
Credito Italiano, sono i nuovi 
membn del consiglio di ammi
nistrazione di Mediobanca, 
nominati oggi nel corso della 
assemblea della società che 
ha anche approvato il bilancio 
chiuso al 30 giugno scorso 1 
tre banchieri sostituiscono al
trettanti rappresentanti delle 
due Bin Lucio Rondelli, Enrico 
Braggiotti, e Sergio Siglienti at
tuale presidente della Comit il 
cui mandato scade il prossimo 
anno Sono stati invece ricon
fermati altri dieci consiglieri, 
tra cui Oe Benedetti. Cardini, 
Ugresti. Pirelli e Randone 
L'assemblea non ha per il re
sto fornito novità rilevanti L ar
gomento Continental, il grup
po di cui Mediobanca ha ac
quistato il 5% in supporto al 
gruppo Pirelli e stato appena 
sfiorato Solo a margine dcl-
I assemblea si è registrata la di
chiarazione di Salvatore Ugre
sti «Non abbiamo comprato 
azioni Continental, ma se ce lo 
chiedessero, lo faremmo» 

bienti finanziari senesi doves-
se scegliere di appoggiare Lui
gi Cappugi ovviamente verri 
alcune contropartite Una di 
queste potrebbe essere la poi. 
trona di proweditof, suda 
quale siede attualmente Cario 
Zini, anch'egli andreotuano, 
che ha gii raggiunto i limiti del 
pensionamento 

Del resto non sembra ipotiz
zabile che entrambe le mag
giori cariche del Monte siano 
in mano agli uomini di An
dreotti Su chi potrebbe sosti
tuirlo per ora pero non circola
no nomi Se Zini dovesse però 
essere rimosso dal suo incari
co si apre il problema di trovar
gli una nuova collocazione A 
Siena però si fa noUre che una 
soluzione potrebbe essere tro
vata anche ali intemo dello 
stesso gruppo Monte dei Pa
schi Proprio nei giorni scorsi il 
responsabile economico delta 
De senese. Alfredo Monaci, 
fratello di Alberto, ma passato 
all'ultimo congresso nelle Ale 
della corrente del Golfo, ha ri
lanciato l'ipotesi di una fusio
ne tra il Credito Commerciale 
ed la Banca Toscana, il 70 X 
del pacchetto azionario delle 
quali sono in mano all'istituto 
di credito senese. Il Credito 
Commerciale, sostiene Alfredo 
Monaci, soffre di bassa capita
lizzazione e di «storici geo nel
la redditività della gestione», 
mentre la Banca Toscana, alla 
cui presidenza si trova l'ex mi
nistro democristiano dell'agri
coltura, Giuseppe Bartolomei, 
dispone di un patrimonio di 
quasi 1 100 miliardi Dalla fu
sione delle due banche po
trebbe nascere un istituto di 
credito con circa 300 sportelli 
nel centro e nord Italia. S-900 
dipendenti, oltre 19 300 miliar
di di raccolta ed impieghi che 
sfiorano i 9 700 miliardi. Un 
istituto di credito di tutto rispet
to, la cui presidenza, senza ai
terare gli equtlibn tra le corren
ti democristiane - si sostiene a 
Siena - potrebbe calzare pro-
pno a pennello per Carlo Zini. 
il cui nome era circolato anche 
tra i candidati al vertice del 
Monte dei Paschi t giochi co
munque restano aperti ed an
che tra i laici c'è movimento 
Nella deputazione è rimasta 

| vacante la poltrona di Goida 
Perini, passato al Credito Lom
bardo E I ex vice sindaco so
cialdemocratico di Firenze. Ni
cola Carigli», fratello del segre
tario nazionale del Psdi. avreb
be avanzato la sua candidatu
ra 

Credito 
Sarcinelli: 
«Norme agili» 

• • ROMA. La normativa desti
nata a regolare il comporta
mento delle istituzioni finan
ziane dovrebbe essere -la più 
flessibile possibile» È il parere 
del direttore generale del mini
stero del Tesoro Mario Sarci
nelli intervenuto ad un conve
gno dell'associazione dei Me
diocrediti regionali «Si era par
titi da una legge bancaria - ha 
sottolineato Sarcinelli - che da
va ampi margini di movimen
to Ora il pendolo - aggiunge -
oscilla dalla direzione oppo
sta, ma sarebbe saggio fermar
si al centro e trovare opportu
ne correzioni» Per Sarcinelli 
bisogna evitare di ripetere l'er
rore compiuto negli Usa- «Ne
gli anni trenta, per rincorrere 11 
miraggio di regolamentare tut
to, hanno invece finito con 
I imbrigliare il sistema». Secon
do il direttore generale dell'Imi 
Rainer Masera «la legge Ama
to-Carli - secondo il direttore 
generale dell'Imi. Rainer Mace
ra • si pone di fatto in posizio
ne arretrata rispetto al principi 
di flessibilità dettati dalla legge 
del 1936 che lasciava liberta 
alle autorità monetarie di sce
gliere il modello migliore per 
operare sul mercato» 

l'Unità 
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